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H segretario ha paura di trovare nella lista 
ministri presi dal suo partito 
Intervista al «dissidente» Adolfo Battaglia: 
«No a una sfiducia pregiudiziale» 

I governativi non arretrano 
La Malfa teme trabocchetti 
La Malfa ripete- «probabile» il voto contrario del Pri 
ad Amato. Ma teme trabocchetti: per esempio, ritro­
varsi nell'esecutivo qualche amico di partito. Adolfo 
Battaglia conferma il suo dissenso, e vuole l'asten­
sione: «No a una sfiducia pregiudiziale». Battaglia 
diffida di quella «sorta di tendenza palingenetica de­
leteria», per cui c'è chi pensa che «un'alternativa del 
tutto nuova si costruisca sullo sfascio del sistema». 

VITTORIO RAQONB 

M ROMA. «É molto probabi­
le che il Pn vada al voto contra­
rio al governo Amato», npete 
Giorgio La Malfa il giorno dopo 
che in Direzione, da questa li­
nea giudicata •prematura», si 
sono dissociati Visentini e 
Mamml, Battaglia e Suni 
Agnelli. La Malia lascia aperto 
uno spiraglio l'Edera potrebbe 
astenersi «se il governo fosse 
fatto molto bene* 

n segretano, però, teme tra­
bocchetti. Tanto che len la 
«Voce repubblicana» ha npor-
tato indiscrezioni «giornalisti­
che» su una presunta trama. Si 
tratta di questo se la Direzione 
del Pn avesse rinviato il giudi­
zio sul governo, si sarebbe ri­
trovata con qualche ministro 
targato Pn, a «titolo personale», 
nella compagine II tutto con ' 
l'avallo del Quirinale. «Ma noi 

- senve la "Voce" - ci rifiutia­
mo di prestare a questo alcun 
credito» 

Fra i «dissidenti», intanto, 
Oscar Mamml precisa di non 
aver affermato che bisogna ap­
poggiare Il governo Da parte 
sua, Giovanni Spadolini dice 
«La mia posizione è nota, e 
non e cambiata» E la sua posi­
zione, si sa, è che non ha sen­
so un governo se non sorretto 
da una maggioranza politico-
parlamentare Visentim tace 
Quanto ad Adolfo Battaglia, 
continuerà a sostenere l'asten­
sione quando i gruppi parla-
mentan dovranno decidere 

OD. BaltagrU, ormai ogni 
volta che ti profila no gover­
no voi vi dividete. Ma com'è? 
Non tara che ealste davvero 
un Prt nuntsteriafista, e che 
teine è ano del empi? 

No, queste sono davvero scioc­
chezze 

Eppure il dice: ecco Batta­
glia che torna alla carica, ec­
co l'alternativa al segreta­
rio... 

Ma no, non si tratta sicuramen­
te di questo Anche perchè 
non saprei neppure dire se ci 
sia un contrasto di ordine stra­
tegico con La Malfa, oppure 
no, come spero 

Allora didimo cori: lei, VI-
•ennnl, Mamml, Soni Agnel­
li ed altri avete preso le di­
stanze dalla linea opposlto-
rta di La Malo. C'è nn dis­
senso di fondo? 

E successo questo una parte 
della Direzione riteneva che il 
giudizio complessivo del Pn 
dovesse dipendere tanto dal­
l'esame delle procedure di for­
mazione del governo, quanto 
dal programma e dalla struttu­
ra finale dell'esecutivo Fra l'al­
tro, il programma c'era amvato 
la mattina stessa, e non lo si è 
potuto scorrere con la dovuta 
tranquillità, mentre la struttura 
del governo è ancora da defi­
nire Perciò alcuni di noi nte-
nevano che non fosse quello il 
momento di espnmere un giu­
dizio finale » 

E Invece La Malfa aveva fret­
ta? 

Il segretano ha insistito perchè 
fosse votato il suo documento 
che dava già un giudizio defi­
nitivo sul governo E sul docu­
mento ha posto la fiducia Sic­
come nessuno di noi voleva 
negarla, ci siamo atteggiati di 
conseguenza 

Nel senso che ve ne slete an­
dati... 

Alcuni non hanno votato, altri 
hanno votalo a favore lo per 
esempio, ho votato a favore 
Non è un gran problema, an­
che perchè prevedo che la 
struttura del governo non sarà 
particolarmente felice e inno­
vativa 

Lei ha chiesto che 11 Pri si 
astenesse. Ma se era troppo 
presto per dire no ad Amato, 
non era troppo presto anche 
per concedergli un'asten­
sione? 

Io ragiono in relazione alle no­
vità effettive contenute nel pro­
gramma (anche se natural­
mente bisognerà venficare 
quanto di esse sarà realizza­
to) E ragiono anche sul senso 
che Amato, attraverso le pro­
cedure di formazione, dà al 
suo governo, che non pare sa­
rà una pura e semplice riedi­
zione del vecchio quadriparti­
to Penso che il Pn non debba 
dare una sfiducia pregiudizia­
le, ma debba atteggiarsi in mo­

do da essere più forte e credi­
bile per chiamare il governo a 
realizzare quel che promette 

Ma qua! è la sua opinione su 
questi dissensi die si molti­
pllcano? Ce ne sono nel Pri, 
e ce ne sono nel Psi, ne! 
Pite­

lo vedo la sinistra percorsa da 
due strategie opposte La pn-
ma consiste in sostanza nel­
l'attesa che il sistema si sfasci 
Si giudicai attuale struttura pò- * 
litica incapace di fornire rispo­
ste minimamente valide ai pro­
blemi crescenti del paese e si 
ntiene che sullo sfascio del si­
stema si possa costruire un al­
ternativa del tutto nuova, e che 
si debba lavorare a prepararla 
É una sorta di tendenza palin-
genetica che io giudico delete-
na Perchè un'ultenore dose di 
incapacità nell'affrontare ì pro­
blemi italiani può alimentare 
facilmente una crisi economi­
ca, finanziana e quindi sociale 
che andrebbe a cumularsi a 
quella istituzionale e morale 
che è già in corso Questo po­
trebbe avere esiti disastrosi 
non solo lo sfascio del sistema 
politico, ma il disfacimento del 
sistema Italia Metteremmo a 
rischio anche l'unica conqui­
sta nvoluzionana, come dice­
va Giovanni Amendola, che la 
stona italiana abbia conosciu­
to cioè l'unità del paese 

lettere 

L'esponente repubblicano Adolfo Battaglia 

Va bene. Lei non crede alla 
catarsi politica, E quale pro­
spettiva lndka? 

Dico che bisogna partire dal 
presupposto che esistono an­
cora forze vitali nella struttura 
politica Bisogna unirle e coa­
gularle attorno a un program­
ma di interventi cosi incisivi da 
essere capaci di arrestare la 
crisi generale e risanare il pae­
se L'Italia ha in sé ancora mol­
te energie 

Programma generale, unire 
le forze sane... Ma le pare 
davvero che U quadro politi­
co che si va delincando sia 
all'altezza di sfide slmili? 

Non si può fare certo nlomo al 
vecchio quadn o pentapartito 
Si tratta di definire anzitutto i 
tempi dell intervento, e di chia­
mare a raccolta le forze E poi 

di definire un programma di n-
costruzione sociale economi­
ca morale e istituzionale su 
cui far convergere forze che 
oggi sono assediate nella strut­
tura politica tradizionale, e in 
essa espnmono la loro soffe­
renza Evedereinchemodo, e 
in che limiti, un nuovo tipo di 
governo possa dare un contri­
buto al processo di npresa Per 
fare questo ci vuole un iniziati­
va politica di nlievo azione, 
non contemplazione 11 Pds 
doverbbe effettuare un salto di 
qualità, chiarendo fino in fon­
do i propn obicttivi e program­
mi Ma nello stesso tempo oc­
corre una forte iniziativa politi­
ca e culturale per fare emerge­
re nella De e nel Psi le energie 
in grado di affrontare i proble­
mi Senza questo, andiamo al­
lo sfascio 

— — — Dopo la riappacificazione con Craxi spiega perché la diversa collocazione di Pds e Psi non pregiudica intese 
«Le resistenze stanno nelle strutture dei partiti». E l'archivio privato di Nenni rivela che nel '56... 

Martelli: «Unità a sinistra? Prima del Duemila» 
Unità e rilancio della sinistra? «Almeno entro il Due­
mila», dice Claudio Martelli, che per ora tenta di im­
pedire che la diversa collocazione di Psi e Pds ri­
spetto al governo non sia un macigno sulla strada 
delle intese. Gli ostacoli a sinistra, afferma all'aper­
tura dell'archivio pnvato di Nenni, sono strutture e 
settarismi dei partiti. Ma nel Psi la sua rappacifica­
zione con Craxi ha creato qualche disillusione. 

BRUNO MIMMNDINO 

T¥^W$ Martelli 
Mf' «.'.'!. ' V > M . . I M . » 

• • ROMA. Ancora una volta 
un governo a guida socialista 
sarà fonte di divisioni per la si­
nistra' Claudio Martelli, fresco 
reduce'dalla rappacificazione 
con Betono Craxi, e probabile 
ministro di un governo che 
non entusiasma nemmeno il 
suo partito, fa professione d'ot­
timismo e spera di no Anzi, 
per quanto lo riguarda, fa capi­
re di volersi adoperare perchè 
non sia cosi «Quante volte -
dice - i due partiti della sinistra 
sono stati divisi, vedremo se di 
fronte alla responsabilità di 
guidare l'Italia in questa fase 
difficile si troveranno punti di 
convergenza e, a differenza 
del passato, si riuscirà a unire il 
meglio della espenenza di go­
verno del socialisti con il me­
glio delie tradizioni di opposi­

zione democratica dell'ex Pei» 
Il messaggio è una parte di 

un discorso più generale la si­
nistra, sostiene, è già fuori tem­
po massimo e ci sarebbe biso­
gno di stringere, nmodeUando 
un po' tutto Ma visti i tempi 
che corrono meglio attenersi 
ai programmi minimi che il ri­
lancio e l'intesa a sinistra si 
realizzino «almeno entro il 
Duemila» Il segnale, se di que­
sto si tratta, Martelli lo lancia in 
un'occasione emblematica, la 
presentazione alla stampa del­
l'archivio personale di Pietro 
Nenni, raccolto e ordinato In 
cinque anni di certosino lavoro 
e, si spera, fonte di dettagli im­
portanti per conoscere la sto­
ria della sinistra italiana. Giu­
seppe Tamburlano, presiden­
te della fondazione Nenni, di 

Claudio 

ministro 
della Giustizia 
del governo 
uscente 

dettaglio ne antiopa uno, 
(•qui non ci sono patacche», 
assicura) che fa da spunto a 
Martelli Pietro Nenni decise di 
rompere il fronte unitario con i 
comunisti dopo la repressione 
sovietica della rivolta d'Unghe­
ria e non, come si pensava, 
con la «destalinizzazione» av­
viata dal rapporto Krusciov Lo 

direbbe una lettera inviata da 
Nenni all'ideologo del Pcus 
Suslov, e una corrispondenza 
tra lo stesso leader socialista e 
Togliatti II segretano del Pei 
rimproverava a Nenni la «sarà-
gattizzazione» del Psi, il leader 
socialista replicava che le vi­
cende dei paesi dell'est «ave­
vano dato ottime carte alla so­

cialdemocrazia» ' 
Tempi lontani? Certo, dice 

Martelli, ma non utilizzate per 
comporre le divisioni e fare le 
revisioni che sarebbero servite 
Il problema ora non sono più 
gli uomini, né le ideologie, ma 
•la persistenza di fatton di resi­
stenza» di cui sono portatrici le 
organizzazioni politiche e par­

titiche in quanto tali «Ho fatto 
nlenmento al '56 - dice Martel­
li - per sottolineare quanto già 
fossero chiare allora le neces­
sità di ncomposizione della si- -
nistra sul terreno democratico 
e socialista e quanto si tardò 
nei fatti a dar corpo a quelle 
necessità Non vorrei che oggi 
che è crollato il comunismo e 
che sono evidenti anche i limiU 
di certe espenenze socialde­
mocratiche, non per responsa­
bilità degli uomini, che pare 
abbiano chiaro quello che de­
ve fare, ma per 1 incapacità di 
superare gli ostacoli, le appar­
tenenze le forze di organizza­
zioni divise, separate e con­
trapposte, non si riuscisse poi 
a dar corpo a un progetto seno 
di unità nnnovamento e nlan-
cio ideale della sinistra» Mar­
telli, che nel giugno scorso a 
Ban diede appuntamento a 
quest anno per l'unità sociali­
sta, spera ora che tutto questo 
si realizzi entro otto anni, an­
che se ammette che bisogne- " 
r»hhe al contrano «accelerare i 
tempi» «poiché non vi è più al­
cuna giustificazione né politi­
ca, né Ideale, né intemaziona­
le che possa mantenere divisa 
entro posizioni settane quella 
sinistra che deve ntrovarsi per 
poter abbracciare anche altre 

cose» 
Insomma volontà di costrui­

re a sinistra nonostante lo stal­
lo E pare, intenzione di fare 
ancora da cerniera nei con­
fronti del Pds in un Psi che 
Craxi ha ancorato al quadn- ( 
partito e alla logica della' go- ' 
vernabilità con la De Del resto 
il mantenimento di un canale ' 
di convergenza col Pds sembra 
il compito che lo Messo Amato 
ha chiesto di svolgere a Martel­
li, se davvero tornerà al mini­
stero della giustizia. Certo, nelx 

Psi, la nnuncia di Martelli a 
unirsi al fronte della cntica 
aperta a Craxi ha provocato 
malumori e disillusioni Gli a 
esponenti più ertici nei con­
fronti della linea del segretana 
tacciono in attesa della solu­
zione del problema governo, e 
in attesa di una sede più ido­
nea per approfondire il dibatti­
to La «conta» è nnviata, anche 
se qualche avvisaglia c'è len 
l'assemblea dei senaton socia­
listi, sentita la relazione del 
presidente Fabbn, «ha esp-c; 
so vivo apprezzamento e una­
nime approvazione» del docu­
mento della direzione del Psi 
che motiva il pieno sostegno 
dei socialisti nei confronti del 
presidente incaricato Giuliano 
Amato <, 

— " — — " ^ ~ — Un missino alle politiche comunitarie con i voti del quadripartito 

GM eletto vicepresidente della Camera 
sostituisce il dimissionario Rodotà 
CisoGitti (sinistra de) eletto ieri vice-presidente del­
la Camera in sostituzione di Stefano Rodotà, pole­
micamente dimissionario anche dalla presidenza 
del Pds dopo la designazione di Giorgio Napolitano 
al vertice di Montecitorio. Un deputato missino elet­
to dal quadripartito vice-presidente della Commis­
sione per le politiche comunitarie: «L'hanno voluto 1 
socialisti», rivela il presidente de Carlo Fracanzani. 

QIOROrO FRASCA POLARA 

•IROMA. Dopo molti travagli 
(prima l'elezione di Scallaro, 
quindi la successione di Napo­
litano con il risvolto delle pole­
miche dimissioni del vice-prc-
sidente vteano Stelano Rodo­
tà), l'assemblea di Montecito­
rio ha completato len il defini­
tivo assetto della presidenza 
della Camera eleggendo al po­
sto di Rodotà il democristiano 
Ciso Girti, nella passata legisla­
tura vicario di Cava alla dire­
zione del gruppo scudocrocia-

to Con Cittì gli altri vice-pre-
sienti sono 11 socialista Silvano 
Labnola, il liberale Alfredo 
Biondi e l'andrcottiano Mano 
D Acquisto che in Sicilia ha 
ereditato il potere di Salvo Li­
ma L'on Gitti ha ottenuto 314 
voti su 500, il leghista Franco 
Rocchetta 48, mentre 21 voti 
sono andati a Rodotà e 6 al so­
cialdemocratico Enrico Fem 
Le 84 schede bianche e i due 
voti nulli testimoniano per un 
verso che, oltre all'Msi, settori 

della De non hanno condiviso 
la scelta di un esponente della 
sinistra come Gitti (s'era tenta­
to di sistemare alla vice-presi­
denza della Camera o Remo 
Gaspan o Vito Lattanzio, mini-
stn uscenti e assai difficilmente 
npresentabilì), e, per un altro 
verso (se collegati anche al vo­
ti di stima per Rodotà), che 
non si sono del tutto sopiti gli 
strascichi dell'amara vicenda 
che ha avuto per protagonista 
il presidente del Pds, dimissio­
nano del resto anche da que­
sto incarico 

Stefano Rodotà era stato 
eletto vKe-prcsidente a fine 
apnle (quando l'incarico di 
presidente era stato assunto 
dal de Oscar Luigi Scalfaro) 
con un cosi alto numero di suf­
fragi da esser diventato auto­
maticamente il v.cano Dopo 
appena un mese l'elezione di 
Scalfaro al Quinnale ed il nme-
scolamcnto di tutte le carte al 
vertice di Montecitono se Ro­
dotà poteva essere il candida­

to naturale alla presidenza del­
la Camera (ed infatti in un pri­
mo momento fu il candidato 
non solo del Pds ma anche di 
Rifondazione. Verdi, Rete e 
Pannella), tuttavia sul suo no­
me non era stato possibile rea­
lizzare una intesa, soprattutto 
per il veto socialista 

Da qui la decisione del Pds 
di tornare ad indicare per la 
presidenza di Montecitorio 
Giorgio Napolitano, che del re­
sto era stato già ad apnle il 
candidato di partenza del Pds 
Ma questa scelta era stata con­
testata da Rodotà non per il 
mento della persona di Napo­
litano ma per il metodo segui­
to da qui il preannuncio delle 
sue dimissioni tanto da vice­
presidente della Camera quan­
to da presidente del Consiglio 
nazionale della Quercia len 
mattina, quando la Camera ha 
preso atto senza discuterle, 
delle sue dimissioni ed ha elet­
to il successore, Stefano Rodo­
tà non era in aula 

Frattanto è stata completata 
alla Camera anche la forma­
zione degli uffici di presidenza 
delle commissioni parlamen-
tan, con l'elezione di quello 
della Commissione per le poli­
tiche comumtane Ne è stato 
eletto presidente l'ex ministro 
della sinistra de Carlo Fracan­
zani Colpo di scena per la vi­
ce-presidenza con i voti del 
quadnpartito è stata assegnata 
al missino Franco Servello 
«Sono iniziate le operazioni 
per allargare la risicata mag­
giorarla governativa che con 
tanta fatica va formandosi at­
torno ali on Amato», si è schie­
sto il capogruppo della Rete, 
Diego Novelli rivelando che lo 
stesso Fracanzani ha giustifica­
to il voto per Servello come 
«una nehiesta del Psi, e più 
precisamente del capogruppo 
socialista Salvo Andò» «Quale 
sarà la contropartita dell'Msi si 
vedrà nelle prossime settima­
ne», ha notato Novelli 

Parliamo 
di più 
dei nostri 
giovani 

m Caro compagno Vel­
troni, chi ti scrive è un vec­
chio compagno della pro­
vincia di Ravenna chi' ha 
contnbuito quando a^eva 
17 anni (ora ne ho 75) al­
la costruzione della Fede­
razione comunista nella 
nostra provincia , 

Ti senvo per congratu­
larmi per la tua nomina a 
direttore del nostro giorna­
le che leggo e al quale so­
no abbonato da sempre 
Sono convinto che eserci­
terai la tua funzione con 
competenza, onestà e n-
gore Mi rammanca il fatto 
che a volte adoperiamo 
espressioni un po' difficili 
a capirsi e troppe parole 
straniere Inoltre non mi 
piace che una parte del 
nostro giornale sia dedica­
ta a parlare delle sventure 
dei re o dei pnncipi come 
è avvenuto su l'Um'à del 
14 giugno dove si parla ii 
lady Diana pnncipcssa in­
felice ecc questi signon 
hanno goduto anche trop­
po della vita per dovur par­
lare di loro Ignoriamoli o 
quantomeno non dittinogli 
l'onore di accettarli sul no­
stro giornale - « 

Parliamo piuttosto - di 
giovani ragazzi che vorreb­
bero sposarsi e non trova­
no né lavoro, né casa per 
poterlo fare. Partiamo inol­
tre degli otto milioni di po-
ven che vivono mule nel 
nostro paese. I principi 
hanno goduto sempre 
troppo sulle spalle della 
povera gente quindi non 
vale la pena e non serve a 
niente parlare di loro, se 
non che disprezzarli Ti sa­
luto cordialmente augu­
randoti buon lavoro 

Bruno Man:heaÌDl. 
Alfons ne (Ra) 

Quei ragazzi 
ebrei, 
soli di fronte 
agli «skinhead» 

Il presidente della Camera Giorgio Napolitano 

• I Caro direttole, sono 
angosciato, sconvolto, per 
quei ragazzi ebrei, soli, di 
fronte agli «skinhead», a 
Roma E nvedo, appena 
offuscato da un velo del 
tempo, il volto triste ma 
non rassegnato del giova­
ne Davide Mazzocco che 
conobbi quand'ero parti­
giano, ebreo entrato nella 
clandestinità, ucciso per 
esecuzione sommaria lun­
go il bordo di urta strada, 
all'Anconetta, penfena di 
Vicenza - • 

Non è però l'appello a 
non dimenticare, l'invito a 
nnnovare il nto iparatorc 
verso 1 olocausto, ciò di cui 
sento il bisogno, oggi. Per­
ché non sono quei ragazzi, 
esaltati, dalla testa rapata, 
con il gusto della trasgres-
sione, né qualche revisio­
nista storico in cerca di no-
tonetà attraverso grotte­
sche e macabre negazioni 
della realtà, ciò che mi ad­
dolora, mi indigna, mi 
preoccupa 

Certo, mai sottovalutare 
il germe dell'in olleranza, 
del razzismo, della stupidi­
tà Il pencolo c'«, sempre, 
«dietro l'angolo» Ma nean­
che esagerare nel far senti­
re squallidi soggetti più so­
spinti dalla noia e dalla 
moda, che da reali conte­
nuti durevoli " 

L'inquietudine profon­
da, deve coinvolgere tutta 
intera la sinistri! democra­
tica, ma anche tutta intera 
la comunità ebraica italia­
na, per quella solitudine 
dei ragazzi ebrei »• -

Perché soli71 n quella so­
litudine sta il pencolo più 
seno, la minaccia più gra­
ve, non alle minoranze 
razziali o religiose, ma alla 
democrazia di tutti E guai 
se la comunità ebraica tor­
nasse a sentir:.! abbando­
nata a se stessa, reagendo 
con l'orgoglio<a rassegna­
zione del «popolo eletto» o 
del «farsi la guardia da sé» 

C'ò una battaglia osile e 
morale da ingaggiare, uni­

ti, contro la deriva etica di 
una società consumistica, 
contro i nuovi valori del ci­
nismo, dell egoismo, del­
l'arraffare C'è da nmettcre 
la stona nelle sue dimen­
sioni Dopo cinquant'anni 
l'olocausto non può più 
essere un alibi Non si può x 
essere solidali per obbligo 
verso chi lo ha subito, ma 
per civiltà e spinto demo­
cratico, indipendentemen­
te da quel fatto atroce Na­
zismo e fascismo e guerra 
hanno provocato quaran­
tamila milioni di morti 
Questo basta e avanza. 
Non c'è più bisogno di esi­
bire morti, più morti che 
altri 

No a tutte le guerre1 Se 
oggi si fa eccezione per 
una, si ammettono tutte 
No alle rappresaglie1 A tut­
te le rappresaglie Se setti­
mana dopo settimana ae­
roplani di uno Stato viola­
no lo spazio aereo di altre 
nazioni ed il diritto intema­
zionale, per bombardare 
miserabili campi profughi, } 
uccidendo, per rappresa­
glia, donne e bambini, al­
lora poi non possiamo stu­
pirci se mese dopo mese, -
anno dopo anno, nell'opi-

t mone della nostra gente 
cresce l'indifferenza, cala 
l'interesse, la passione civi­
le, il solidarismo militante 
Ed 6 allora che i ragazzi re­
stano soli " I „» 

Quell'episodio romano 
suona un campanello d'al­
larme, non solo per gli ' 
ebrei, gli afncani, gli arabi, 
ma per la democrazia ita­
liana. Facciamo qualcosa 
Insieme Subito , .<> *• 

Piero Zorztn. Vicenza 

Garantire -
l'occupazione 
agli operatori 
doganali 

•H Caro direttore, ci 
chiediamo quando verran­
no presi -il considerazione 
i numerosi problemi che 
deriveranno dall'abbatti­
mento delle barriere doga­
nali che andrà in vigore dal 
1 ° gennaio prossimo 

Nessuno si preoccupa 
del fatto che ben 48 000 la-
voraton nmarranno senza 
lavoro nel giro di pochi 
mesi Si tratta di persone 
attualmente impiegate in 
case di spedizioni e spedi-
ziomen doganali che fino 
ad ora si sono occupate 
dell'espletamento • - delle 
operazioni doganali e con­
tinueranno a farlo fino al 
31 dicembre 1992 pena il 
blocco del traffico intema-
7ionale * • v ,-» « 

La maggior parte di que­
ste aziende si trova tn Lom­
bardia con punta massima 
a Milano e il 90% e più del 
loro traffico si svolge con ì 
paesi del Mec 

Se non si troveranno so­
luzioni, « a partire 
dall'I 1 93 tutte queste per­
sone andranno ad ingros­
sare il già considerevole 
numero dei disoccupati in 
Italia e lo Stato che toglie ' 
loro lavoro e stipendio non , 
garantisce nessun tipo di ? 
assistenza o nconversione „ 
o spostamento in alta set-
ton o cassa integrazione • 
comunitana o prepensio­
namento sembra quasi ; 
che questo settore non sia * 
mai esistito • i . 

In questo clima di incer­
tezza, le banche tolgono , 
credito alle aziende del 
settore già pesantemente •• 
danneggiate dal DI 13 5 91 
che ha ndotto i termini del 
pagamento differito dai 30 " 

• ai 7 giorni, con la conse­
guenza che non poche 
aziende sono già fallite 

Non -• sarebbe, - invece, 
più giusto e sano per l'eco­
nomia del nostro pae»e fi- * 
nanziare chi ne fa richiesta 
al fine di trasformare le so­
cietà e garantire al perso­
nale l'occupazione? 

Chiediamo il vostro in­
tervento e il vostro interes­
samento affinché questa 
situazione venga ' al • più 

i presto studiata e discussa 
in Parlamento a livello na­
zionale ed europeo e ven- " 
ga data un'autorevole e 
chiara nsposta a tutti que-

, sti lavoraton in comprensi­
bile apprensione „ j st 

• F. Del Signore, 
CDelGroul 

Milano 


